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. Ancora consistente la mezzadria 

Pochi i terreni 
* 

in affitto nelle 
campagne toscane 

Invito ai partiti perchè venga subito ap
provata dal parlamento una nuova legge 

I coltivatori diretti, ì mezzadri della Toscana con
tinuano con rinnovato vigore 11 loro impegno di lotta per 
il rilancio della nostra agricoltura, per lo sviluppo della 
imprenditorialità contadina e delle sue forme coopera
tive e associative liberamente scelte, l i fa t t l In prepara 
>Aon della granfie manifestazione nazionale di Homa 
molte sono state le iniziative e massiccia e stata la 
partecipazione alla giornata di lotta. 

Un primo risultato è stato ottenuto con l'approvazlo 
ne della legge da parte del Senato della Repubblica. Ora 
a parola passa alla Camera dei deputati e l'appello è 

quello di fare presto ad adottare unti legge chiara e 
applicabile fin dalla at tuale annata agraria. 

Pur fra questa grande spinta dei Coltivatori e la 
prima, seppure tardiva, risposta venuta da un ramo del 
Parlamento, c"è ancora chi si permette di dire che in 
fondo questo provvedimento non è poi tanto Importante 

Stiamo per un att imo alle cifre e vediamo .->e la 
cosa non è poi tanto importante. 

II signor Johan J. Scullj, consigliere principale presso 
!a direzione generale dell'agricoltura in nono alla Comu
nità Europea, affermava nel corso di una conferenza 
sulle forme di conduzione nella CEK, tenuta nel feb 
braio dello scorso anno, quanto *ei?ue: la proprietà co! 
Uvatrlce rappresenta 11 c:r; delle terre coltivate, l'af
fitto Il :i4r., la colonia parziaria il 2,7',. mentre le altre 
forme di conduzione si ripartiscono il restante 0,3 ' . . 

Questo è un dato di carattere europeo. Come vi si 
trova la Regione Toscana? 

I dati JSTAT al 3110 1975 danno il seguente quadro: 
- - la proprietà coltivatrice rappresenta il 45,9', delle 

terre coltivate (con 1*80,2'. delle aziende), la forma con 
salariati e 'o compartecipanti, la cosiddetta forma in 
economia, 11 46.4'. (con 1'8,5'r delle aziende), la mezza
dria e altre forme il 7,7',, (con 1*11.3', delle aziende). 

Questi sono i dati nudi e crudi della nostra realtà 
regionale ne! confronto con quelli di carat tere europeo 

Come si vede nella voce della nostra Regione scom
pare subito l'affitto, cosa questa non perfettamente vera, 
ma comunque presente In modo irrilevante. 

Ora le considerazioni da sviluppare sono molte: il 
ruolo della riforma stralcio e la persona delle imprese 
coltivatrici nel territorio delle varie Provincie, la collo
cazione della proprietà coltivatrice e dell'Impresa mezza
drile nei terreni peggiori, la produttività per ettaro 

Una cosa invece mi preme sottolineare del valore della 
nuova legge sui patti agrari ; che e poi uno dei nodi 

* centrali di tutta la questione, e cioè che cosa può signi
ficare per l'agricoltura toscana poter disporre di alcune 
migliaia di ettari di terreno a t t r ave r so l'Istituto dell'af-

j fitto. Oggi, pur non rinunciando affatto allo sviluppo 
, della proprietà coltivatrice, non è giusto investire molti 
* capitali nella proprietà fondiaria togliendoli all'inve-
/ stlmento produttivo. 

Questo fatto porrà a tut to il movimento democratico 
del grossi problemi; la elaborazione dei piani aziendali 
e interaziendali, l 'allargamento della maglia poderale 
attraverso l'affitto, la costituzione di cooperative di 
conduzione fra mezzadri, coltivatori diretti e giovani 
anche per una giusta e corretta utilizzazione di tutti gli 
impianti e le attrezzature esistenti, saranno le prime 
scadenze che le organizzazioni sindacali e professio
nali, forze sociali e politiche si dovranno porre. 

E' in questo senso che mi pare si potrebbe avanzare 
la proposta di un incontro fra tut te le forze politiche 
democratiche a livello regionale per insistere sul Par
lamento perché approvi in via definitiva, nei tempi 
più brevi possibili, la legge sui patti agrari questo anche 
In considerazione della disponibilità dichiarata dalle 

_ forze politiche , 

Emo Canestrelli 
(Presidente della Confcoltivatorl) 

Stabilite dal comune secondo i criteri regionali 

Fasce orarie elastiche 

Precaria la situazione ricettiva a Rosignano 

Alimentari o i turisti 
per i negozi a Pistoia ma mancano gli alberghi 

Varieranno a seconda del tipo di esercizio pubblico - In vi
gore da agosto per i negozi e i distributori di benzina 

PISTOIA - - Il Consiglio co 
munale di Pistola ha appro
vato ì nuovi orari dei pub 
bhcj esercizi, negozi e ch.itri-
butori di carburanti aderen
do cosi a quanto prescritto 
dal DPR 610 77 in materia 
di nuove competenze attri
buite ai Comuni anche sulla 
base del criteri stabiliti dal 
la Regione Toscana. I nuovi 
orari dei negozi e dei distri 
butorl di carburanti entre
ranno in vigore il 1. agosto 
prossimo e quelli per i pub
blici esercizi il 15 settembre. 

L'elaborazione di questa di 
sciplina e avvenuta attraver
so lo studio, da parte del 
competente Ufficio comuna
le. di diverse proposte che 
sono state vagliate e discusse 
con le associazioni di cate
goria e le organizzazioni sin 
dacall. Oli orari hanno, nei 
vari settori, una propria au
tonoma e articolata discipli 
na. Oh esercizi pubblici come 
! ristoranti, trattorie, tavole 
calde, pizzerie, birrerie, ecc. 
avranno a disposizione una 
vasta scelta di orari di aper
tura e chiusura In fasce che 
vanno praticamente dalle ore 
7 alle 01, mentre bar, caffè. 
gelaterie, pasticcerie ed eser 
cizi similari, dalle 5 alle 01. 
Fasce orarie che sono più 
ampie per quegli esercizi di 
somministrazione di bevande 
che avranno attività di svago 
e t rat tenimento come sale da 
ballo, discoteche, sale da gio
co e locali notturni. Per i 
circoli ricreativi In possesso 
di licenza di somministrazio
ne di alimenti e bevande, ol
tre alle fasce indicate per 
gli altri esercizi, potranno 
sceglierne altre che vanno 
dalle 8 alle 01. oppure dalle 
13 alle 01. o dalle 16 alle 01. 
o dalle 19 alle 01. I titolari 
di esercizi pubblici dovranno 
presentare domanda al sin
daco entro il 10 settembre '78. 
indicando la fascia di orario 
scelta e il giorno di chiusura 
di riposo settimanale e do
vranno inoltre presentare do
manda di chiusura facolta
tiva per ferie entro il 30 apri
le di ogni anno, al fine di 
creare una equilibrata distri
buzione del servizio nel ter
ritorio comunale. 

Per quanto si riferisce agli 
orari dei negozi, questi avran
no una diversa articolazione 
se si trovano in città o nelle 
zone montane e un orano 
estivo ed Invernale. Ogni set
tore merceologico ha, a sua 

volta, una propria articola 
zione. Cosi come hanno una 
loro articolazione anche gli 
orari per settori .ipecial: co 
me quelli delle piante e liori 
che sono, spesso, collegati a 
quelli dei cimiteri. Anche gli 
ambulanti e ì girovaghi do 
vranno adeguarsi a questa 
nuova e più razionale disci 
plina degli orari, osservando 
lo stesso orario 

Por quanto si riferisce in
fine agli orari dei distriim 
tori di carburanti, questi pre 
vedono per 11 periodo estivo 
(che va dall 'entrata In vi 
gore dell'ora legale alla sua 
soppressione) 7-12.30 e 15,30-
19.30. mentre per 11 periodo 
invernale 7-12.30 e 15-19. Oh 
orari valgono anche per le 
domeniche e i giorni festivi. 
considerando che i distribu
tori osserveranno la turna 
zione del 25 per cento nei 
giorni festivi e il sabato po
meriggio con l'obbligo della 
chiusura del giorno non fé 
stivo successivo alla domeni 
ca lavorativa. 

Diverso è invece l'orario dei 
distributori per le zone di 
Cireglio. Le Piastre. Valle del 
Reno. Pracchia e Spedaletto. 
I distributori di queste zone 
montane a-oerveranno la tur 
nazione del 50 per cento nei 
giorni festivi e nelle dome 
niche con l'obbligo della chiù 
sura il giorno non festivo suc
cessivo alla domenica non la-
\orat .va e mezza giornata i". 
mattino del martedi. Un eie 
mento, già in atto, ma deci
samente innovatore per que
sto importante servizio, è 
quello dell'obbligo ai gestori 
di pubblicizzare l'orario e le 
turnazioni degli impianti me
diante l'esposizione di appo 
siti cartelli che informano 
l 'utente anche dove può tro 
vare il distributore di ben
zina aperto più vicino. Il Con
siglio comunale ha provvedu 
to, sempre nel settore del di 
stributori di carburante, a 
definire anche I periodi di 
ferie per l'anno 1978. 

Giovanni Barbi 

Una sorta di numero chiuso nel turismo del litorale fra Vada e Castìglioncello 
Necessario un collegamento tra Aziende di Soggiorno, Comune e Regione 

Per i fatti della prima prova di luglio 

Squalificato fino all'80 
Zedde, fantino del Palio 

Alla sua contrada, la Tartuca, è stata inflitta 
una deplorazione per l'innovazione della pista 

SIKXA — La giunta connina 
le di Siena ha preso venerdì 
scorso le sue decisioni n me
rito ai fatti del l'alio di lu
glio che videro coinvolti i fari-
tini Leonardo Vit; (letto Ca
napino e Antonio Zedde detto 
Valente e le rispettive contra
de. la Tartuca e la Chioccio
la. Antonio Zedde è stato 
squalificato fino all'80. 

Il fantino, proprio in occa
sione della prima prova del 
2!) luglio fece cadere da caval
lo in maniera non regolare lo 
avversano provocando quindi 
fra i sostenitori delle due con
trade una gfc/. " ^ ^ W ^ f n T T g ; 
con diverse |>ersone e l i cce lo - ' 
vettero medicare al pronto ! 

soccorso dell'ospedale. Antonio 
Zedde è stato dunque squalifi
cato in seguito a questi inci
denti fino al 1980 mentre la 
contrada della Tartuca ha 
avuto una deplorazione per 
l'invasione della pi»ta quando 
ancora era in corso una pro
va. Nessun provvedimento in
vece a carico della Chioccio
la die aveva preso parte alla 
rissa con alcuni contradaioli 
vestiti con gli antichi costumi. 

La giunta inoltre lui chiesto 
a tre fantini. Salvatore Ladu 
detto Ciampino. Adolfo .Manzi 
dotto Ercoli - - - - - -
fìlli Ue*M*W!silano."n viricTTore"" 
del Palio, di giustificarsi per 
il tardo debutto alla partenza. 

Intervista a Sergio Bernardini, inventore di Bussoladomani 

«Ho miliardi di entusiasmo» 
Difficoltà finanziarie? « Nessuno avanza da me una lira » - Progetti: « Fare del tendone di Lido 
di Camaiore il salotto della Toscana » -1 retroscena della rentrée di Mina ed i termini del contratto 

Mina, ritornala r*centemen»e a BuJioladoman e, nolla foto p.ccola. l'imprtsario Bernardini 

Dal noitro inviato 
LIDO DI CAMAIORE — 
L'Appuntamento £ per le un

dici Alta CMeMn uffici dlrr 
zione mngfluino A un centi
naio di metri dallo chapi-
tenu di BuMolAdonun: MA 
biAOgnA «postare subito l'ori
n o : si comincia con un'ora 
di ritardo. Cete urgentissime 
4 impellenti — ai .«oius.\ con 
Tjrfrbo Sergio Bernardini — 
*jrt» convocatone improvvisa 
tfaW uffici dell'esattoria ni 
-Lido. Hanno voluto vedere. 

recente un maresciallo drl'.a 
jardia di finanza, il oomrru 
\. con Mina dopo \* rivela 
^nl a scnMtione dei fr.oma-

?
31 che parlavano di \ent l mi
lióni A serata. Un colloquio 
w t v e , tut to rrgol.Tc. il pa 

feti di BussoYadnmanl ha 
feientalo 1 documenti ri
desti con la eifr* pattuiti» 

-Dtr la grande rem re italiana 
«•Ila cantante : dodici milioni 
•^«esibizione per una quindi 
.Cina di serate scaglionate fi 
rio a settembre con U posMhi 
Ut A di nuovi contratti per 
•Uri spettacoli. Il tutto con 
rautorii«azionc drKf autorità 
elvetiche e del conso'Mo 

L'Intensione sarebbe quel'a 
di cominc.are a parlar .^ubHo 
Ai Mina, del grosso colpo di 
Hcrnardini che è riuscito a 
portarla al pubblico italiano 
dopo sei anni di assoluto d: 
\orz:o. del p:eeo".o « caso •> 
che ne e nato <• che ha mo
vimentato il mondo delio 
spettacolo n i n n i n o della sta
gione Ma non si p.io. basta 
qualche piccolo convenevole 
d*inlz.!o ciie Bernardini se ne 
appropria e parte per la tan
gente riuscendo a parlare A 
ruotai Ubera, intersecando un 
discorso nell'altro, facendo 
nnv.r.d:. eh .neon , nr . ra te sul 
rìi.-oor.-o di partenza, improv 
vts; senrtt d'.aiettlcl. Imprima 
le. rLvdule; tut to da so'.o. E' 
bastato eh? aprUst il taccul 
no dicendo che mi auguravo 
che l'intervista non fove 
Multata e che facevo affida 
memo .sulla sua fama di 
buon parlatore perchè lui a-
pr.-i.-o :! rubinetto. 

« E* l'esperienza che mi fa 
parlare; sono timido non ho 
una cultura smisurata, ho il 
mio diplometto. ma sono 
t r rn tadue anni che mi trovo 
nello spettacolo, questa è 1A 
mìa trcnia.t-r^.pgirna traversa

ta Prima ero ni t.mone d. 
ur.a Raffaello, in "verchla 
troia delle Foce t te ' e questa 
che ho in mano ora .<ono 
dieci Raffaello Anche so mi 
trovo In una situazione pre
caria. senra uno .«patio a 
di.-posiz.one a carattere con 
tinuativo con !o spauracchio 
continuo dei p.ar.o recitato
re Non vo*iio vivere n•..-.-ur.a 
battaglia con eli amm:r...-tra 
tori, ma un bestione come 
questo può stare in v:ta solo 
£«* ci credono tutt i e invero 
c'è una causa in pretura por 
ché ho fatto una gettata di 
cem?nto di un paio d: cent. 
metri, sono nel *ruai cerne se 
Avessi costruito venti pa'at».i 
senta au tomta t lone . Sono 
preoccupato per il permeAso 
a singhlorro che mi concedo 
no. A questi live ili bisogna 
programmare con anni di An
ticipo: Ad esemplo Mina... » 
Ecco, finalmente, si parla di 
MinA. come è arrivato al 
colpo grosso? 

« Di colpi grossi ce ne sono 
stati tanti nella mia carriera. 
Prima di rispondere devo di
re che sono un g ravo mar
tellatore. Ad esemplo non c'è 
Pasqua o Natale che non mi 

faccia vivo con Sinatra per 
fargli eli auguri e per invi
tarlo per la centesima volta a 
venire a cantare da me. Ma
gari non verrà mal ma non 
ìaascio la presa. Con Mina ho 
sempre avuto rapporti ami
chevoli. Tacevo tournée con 
lei e Gaber iet to otto anni fa 
in tu t t ' I taha e ho sempre fat
to il pieno. E anche lei l'ho 
martellata convinto che è 
carburante .sicuro per qual 
siasi impresario: Mina rimar
rà nel ricordo denli italiani 
come Coppi. Meazza. la Cal
ìa.5;: e l'equivalente italiano 
della P:af per ì francesi ». 

I teleioni dell'ufficetio (un 
« BiL-.-o'artomani » dietro la j 
scrivania alto un paio di 
metri, manifesti :••••-ornlciati j 
di bis; citilo .-potlacolo. in un J 
ans?o'.o una cas.-aforte sr; i 
e .òtopo tipo banca del Wèst) | 
continuano a martellale, j 
Bernardini non risponde: al i 
za .-olo quando dall'apparec j 
ch:o viene un lei??er..^.-;mo ' 
gracchio. Spiega. « E" un * 
.»e<rr.ale convenziona le. vuol j 
diro che vogliono proprio I 
me p 

E poi dà disposizioni per 
una trenua telefonica di 
qua.che decina di minuti L'in
teri i.-ta r.parte Gli :n-J<.ct\.--
s. Ta.-to economico per cani 
uomo rii spettacolo « E~o-
r.om.ci? » chiede Anche, ma 
anche »rro.-si bidoni se ce ne 
sono 

« Ite. d: .-orate a r.mossa 
ho eoi.» zionato un d scroto e-
ler.co Ma forni, come si dice 
in ioreo. o spettacoli da po
midori no C è s ta to pero un 
m.-iir» esso clamoroso, quello 
con Frazier. L'avevo v.-to aa 
La.- Vt-^is. can ta t a un po' a. 
!a Bus:ajl:or. e e p.i: a \o . a 
bat tuto d a y proprio in quei 
lo set t .marx Prt\-i una sberla 
rr.omoribilo. d.t 3>ì m.'.iom: il 
pubb l io lo od.a \a . non >->p 
portava che a\os.-o .rifranto ,l 
ni.to ci: Clav Su! p a l a m t t o 
di Bo'.ozna rio-.e canto arri
varono a ,-crivcro pr.rr.a del 
i'c-.h zione: v.\a C.<i\. abb^s. 
.-rO Fra7ior •» 

E il ritiro dalia Bussola e 
la nasrita d: Bu.-seladc-min! 
è tut ta una scelta o c'è anche 
un po' d» insucce.-v-o montan
te? 

« No no e una scolta 
Qualche e.omalista ha fatto 
molte confetture ma eroda. 
por t renta anni ho fatto 
l 'imputato numero uno d'I I 
taia per ì prezzi e ho deciso | 
di cambiare. Dicevo: quanto 
mi costa portare alla Bussola 
i! tale cantante? Ics. Quanti 
culi a sedere ho? Questi. Il 
conto doveva tornare Sentivo 
che allora ta gente poteva, la 
mia e l'ultima generazione 
del benessere sfrenato, non è 
più tempo ». 

Hanno influito in qualche 
modo in questa convinzione ì 
fatti del primo dell'anno del 

'69 davanti al suo locale: in
cidenti t ra dimostranti e pò 
lizia. spari, cariche, gente al
l'ospedale. un ragazzo rima
sto su una sedia a rotelle? 

« No. se avessi deciso di 
lasciare ia Bussola per que
sto sarebbe s ta ta paura. Del 
resto anche il loro obiettivo 
era sbagliato: nel mio locale 
veniva si anche Moratti, ma 
anche I'imp.egato che faceva 
un anno di sacrifici. La Bus
sola era a suo modo anche 
un locale di massa con prezzi 
proibitivi No. le mie scelte 
--ono nate in altro modo ». 

Come? 
« I prezzi, ma poi la con

vinzione che in Italia, come 
in tutto l'occidente ia gente 
lavorerà sempre meno, avrà 
sempre p.u tempo !il>ero Si 
co ci,.-oooiipi?:one. ma .-i può 
s tar certi che si risale la 
china. E al.ora ognuno dovrà 
avete la pagnotta assicurata 
compresi ì so'di per diverti 
menti tipo que.-to I prezzi 
sono bassi e Io spettacolo di 
alta lo -.alura: r»cano quelli 
che nella boxe .-i chiamano i 
p«sti rimr !e pr.mc file che 
mi consentono di fare il 
prezzo "politico'" per il g.o-
vanissimo. l'umver.-.tano 
.-onza soldi, lo studente, la 
ragazzina ». 

C'è qualcuno che r.on crede 
molto nel successi economici 
di Bussoladomani e parla di 
suoi rove.-c: finanziar; 

». In trer.tadue anni non ho 
mai avuto la firma disonora
ta nessuno mi avanza una 
'.ira. Quando mi sono se in
cinto daha 8 NC Bussola I 
mie. collaboratori hanno fivu-
to .1 loro ,-borso. Controlli 
pure vad* alla Camera del 
Lavoro o. V.a re 22.0. Non d.a 
retta alle chiacchiere non .-o-
no una pedina di nessuno. 
Beno..: di Prato'1 Gli p,.2o 
ro2olrtrmorite trenta milioni 
aù 'anno por l'affitto del ter
reno Tut to qui. Lo feriva. 
sono '.r. forma e miliardario 
nell'er.tiL-iasrr.o » 

Entus.asmo per far cosa? 
« Il sogno è questo: fare di 

Bus.soladom.in; un bestione 
fi.-vso da 10 mila posti come a 
Tokio. Chieaeo. .Madrid per 
sii spettacoli. 1 mectln* spor
tivi. la boxe, 1 convegni, l 
congressi Una spec.e di sa
lotto delia Toscana ». 

Sulla consolle accanto Alla 
scrivania c'è un plastico, il 
progetto della ditta tedesca 
che copri gli stadi per le O-
limpindi. 

Bernardini !o guarda, il 
suo sogno è quello. Sarebbe 
ingiusto cominciare a ripar
lare di piani regolatori e di 
scelte urbanistiche; cono 
quasi due ore che si parla, 
l 'intervista è finita. 

Daniele Martini 

ROSIGNAN'O - Le strutturo 
alberghiere che vi sono nel 
comune di KnMguano. non 
possono contenere l'affluenza 
dei villeggianti, elio è vera
mente notevoli'. Nei la si-or»a 
stagione gli indici di nleva-
ziine si fermarono .su due mi 
lioni e Ó(K) nula presen/o. K" 
pur vero che vi sono gli ot
to camping nella zona di Va
da ilio ufficialmente arrivano 
a seimila .x)-ti. n.a ilio du 
rante la stagiono si trasfor
mano in vere e proprie ten
dopoli dove ritroviamo il vi 
vere confuso e disordinato 
delle grandi città. Anche gli 
italiani hanno scoperto il gu 
sto della vacanza sotto la leu 
da. un tipo di stazionamento 
mobile che fino a |>ochi anni 
or sono eia esclusivo apj>aii 
naggio degli stranieri. A qui1 

sto tipo di turismo si aggiun 
gè in particolare sempre 
quello che riguarda Vada, il 
pendolarismo del sabato e del
la domenica che fa salire in 
modo sostanzioso lo proscn 
ze. E questo fenomeno si sta 
accentuando ' maggiormente. 
Le prinlo indagini registrano 
Un 'Aumentò del 23 per cento 
rispetto allo acorso anno. -

Nonostante l'aumento del 
pendolarismo, le attrezzature 
ricettive rimangono sempre 
insufficienti per Tar fronte in 
modo adeguato alle esigenze. 
Vi è da segnalare una sta
si nella costruzione di allar
ghi 0 pensioni, alcuni dei qua
li sono stati trasformati in 
mini appartamenti, che nel
l'intero territorio comunale so 
no 150 per complessivi 1 .r>(M) 
posti letto persona, ai quali 
si affiancano lo 1.300 licenze 
di affittacamere che Tanno sa
lire la capienza a |x>co più 
di cinquemila posti. Se pren
diamo. ad esempio. Casti-
glioncello. una delle più note 
cittadine balneari della costa 
tirrenica, vi sono soltanto 3ii 
alberghi o pensioni e 600 af
fittacamere per complessivi 
3.600 posti letto, contro i cir-

iKK). d ^ . i d u di C'amiiio.cg_ 
a f r o r t e dei !*S5rni^ 

per non-parlare dei 30.000 di 
Riccione. 11 fenomeno si ag
grava maggiormente in loca
lità come Rosignano Solvay. 
con soli quattro alberghi e 
413 licenze di affittacamere, e 
Vada che può solo contare su 
sette alberghi e 30 affittaca
mere. raggiungendo appena i 
1 500 .-«sii letto. K Vada nel 
la zona della Mazzantn e del 
Molino a Fuoco è in conti
nua espansione dal punto di 
vista turistico. Le strutture 
all>erghiere s|>.irisconi> com
pletamente nelle zone collina 
ri del Comune per le quali vi 
sono valide prospettive |H?r Io 
sviluppo turistico, stabilendo 
un nuovo rapinorto mare colli 
na fsì trovano a 56 km. dalla 
costa ). 

C'è da chiedersi: un prò 
gramolato svilupixi del setto 
re alberghiero come potrebbe 
incidere sull'incremento, turi
stico? Da qui la necessità di 
un collegamento con la Regio 
ne per rendere oberanti an
che nel nostro territorio le 
leggi promozionali nel setto 
re. che sono pressoché sco
nosciute. t rn collegamento tro 
le associazioni turistiche, le 
aziende di soggiorno e la stcs. 
^a Amministrazione Connina 
lo. per redigere un piano di 
sviluppo che parta dalla real 
tà obiettiva c-ist««itc. Non 
possiamo restare al « numero 
ch'u-o » dio con il tempo fa 
reblie incanì renire una -itna 
zioi:e che già ntrei denota i 
suoi limiti. Lo sto--o 23 p< r 
rent-i drlle ia=e sfitte, dio in 
n.a*.-ima parto -i trovai o nel 
la m i n di Castiglionveiln i o 
me seconda casa per un i-ertn 
numero di proprietari fatolto 
si. è un nsnello negativo del 
problema. Né il fenomeno del 
l'affitte camere puA da solo ri 
solvere il problema della ri 
oettività. Oi corre pertanto un 
Ttano programmato di svilup 
pò del turismo in tutti i suoi 
flsncMi. anche in riferimento 
alle iniziative promozionali 
che acquistino prima di tutto 
cred'bilità negli operatori eco 
norrii 1 interessati. 

g. n. 

Una spiaggia di Castìglioncello 

Un programma di ricerche del CNR e dell'università di Pisa 

Scavi archeologici all'Elba 
nella zona del Castiglione 

Alla riscoperta della storia quotidiana dei minatori e dei fonditori del
l'era etnisca - Ma sono già passati i tombaroli e i cacciatori di tesori 

PORTOFERHAIO — I tavoli 
su cui hanno disegnato e man 
giato 1 bambini nel corso del-
l anno . .-ervono come sgabel
li per «li oppiti. Due aule 
sono state uiuezzate a dor 
l imono. Gineceo, Androceo; 
la terza funziona da .-ahi ope
rativa. Al muro carte topo
grafiche, .sui piani t rammen
ti di ceramica e blocchi no 
te.-. Lo c a n e evidenziano una 
area di mi. 50x20 sulla som
mità di una colmella Vallo di 
S. Martino dove si trovano 
le rovine di quello che gli el 
bani chiamano il «Castig'.io-
ne ». 

Al po.-to ilei bambini nella 
scuola ci sono ora 1 [cercato
ri che si occupano di ricer
ca archeologica. Sono docenti 
e .studenti della Università di 
Pi.sa, tecnici, to po'grati del 
CNR. Sono in tant i che risul
ta impossibile riportare tutt i 1 
loro nomi citiamo per tutti , la 
profe.ssores.sa Orinitela Pan-
crazzi elle dirige lo scavo e 
che risponde per prima alle 
nostre domande. Per iniziare 
chiediamo quale siano i rap
porti ohe intercorrono con la 
Amministrazione Comunale 
portoferraic.-e. Le risposte so 
no Improntate ad una certa 
soddisfazione, si mette in ri
salto la disponibilità elle In 
linea generale è stata dimo 
s t ra ta ina anche i concreti 
aiuti forniti come questo sin
golare e fnince.-cano « resi
dence » o gli operai del Co
mune che sono slati inviati 
a collaborare aeli scavi. 

Non facciamo domando t i r 
co-stanzìato su quello che po
trebbe emergere dalla t o n a 
delimitata dalle rovine etiu 
-soho. nò .sulla datazione elei 
materiali Minora reperiti, nò 

tantomeno Milla originaria do 
-stillazione doll'aiea. Su quo 
stl argomenti torneremo quan 
do lo .scavo .saia 111 una Lise 
più avanzata. .< D'altronde di 
co ancora la PioL.ssa Pan-
crazzi sulla presenza eiru.-ia 
all'Elba si hanno ancora ele
menti sommari, proprio per
chè 1 dati in possesso sono 
abbastanza approssimativi, si
no ad oggi si sono condotti 
.studi di carattere complemen
tare come quelli toponomasti
ci per esempio, ma l'attivi
tà di scavo è limitata ». 

Qualunque sia la fortuna di 
questo'cantiere II Ca.-ti*!lóne 
dovrebbe dare quindi prezio
se indicazioni, fornire un con
tributo di accrescimento del 
patrimonio culturale dell'iso 
la in un versante, quello ar
cheologico. che deve acqui
stare una propria dimensione. 
Il fatto che l'isola In quei 
secoli non sia stata sede di 
importanti città necropoli non 
impedisco che nelle sue terre 
si possano leggere le pagine 
di una .storia minuta, quoti 
diana, la storia dei minatori 
dei fonditori 0 delle loro toc-
nologte. i confini della cui im 
portanza pei la comprensione 
sia dei processi storici gene 
rali. sia della vita reale del
l'uomo. è senza dubbio note 
volo. 

L'interesse dogli enti loca 
11. della scuola, la partecipa 
zione della gente può appoi 
ta te correttivi alla endemici 
caion/a il: mozzi dio ca'at 
tor://a la ricerca scientifici 
in o-ini campo nel no.-tio pae 
se. Anche per l'Elba il d:.-;-or 
so è proponibile, coinvolgere 
la gente puntando alla cica 

zione di una coscienza a re lieo 
louica di ma.s.-a che non >i 

gniLeu organ./zare squadre di 
cacciatori d: tesori (peraltro 
ino.-:.-tenti>, di raschia to i fot 
Il di fondali o terroni, ma 
«•duearo la cittadinanza al ri 
spetto 0 dalla con.-orvazione 
delle testimonianze del p.i-
sato. a vigilare affinchè chi 
con il passato Intende avere 
un rapporto individualistico. 
oicolstiiio. . mischino -. alitila 
margini ili manovra sempre 
più ìi.-trelli e non sia loro 
consentito ne rimuoverò uti'o 
Ioana nò l a m e mostra In .-a 
lotto Anello al « Castiglione >• 
gli archeologi li.nino avuto la 
sgradita sorpresi di trovare. 
di fronte ad una so. lo il: 
« burhi » tra l'altro recenti 
Qirndi se si faM crescere una 
domanda di cultura, si acqui 
sfera no; confronti dello s" 
ili decis'onali \u\ potere con 
trattunle dì cui si dovrà te 
nere ben conto quando dovrà 
essere decisa la collocazione 
dei reperti, la crr-az'o.ir di 
strutt ' t re ohe li rendano « !ep 
cibili » d i l l i gente. Il fumi 
ziamento di nuove rieerehr. 

Sergio Rossi 

I CINEMA IN TOSCANA 
POGGIBONSI 

T E A T R O I T A L I A : Pericolo ns9li 

P O L I T E A M A : (Ch.jso per f e r e ) 

AREZZO 
O D E O N : L'ape reg :na. di M . Far-

VIAREGGIO 
CENTRALE: Cor-.o rossa non a.-.-a. 

. I m o sca.po 
COLO: L'uomo r?:no 
G O L D O N I ! Il to!o»lc e KInq Kcn;; 
O D E O N : La l ibbre del e b ^ l o sera 
• U P E R C l N E M A t Lo ttalls-.e 
i D E N t II triangolo delle Bernvide 
P O L I T E A M A : It «'ono- Rab nson 
ESTIVO BLOW UP: Comma 22 
i S T I V O G A R D E N : Ye'; il o 9 = ^ e 

dr\ .ente» f io secolo 
EST IVO T I R R E N O : Le b r ' ^ e del 

PLÌDO DI CAMAIORE 
N U O V O T I R R E N O : L i a / / c n ' j - e 

di B «Ica e Berne 
EST IVO G I A R D I N O : Guerre i te ! 

TONFANO 
ESTIVO GIAROINO: P n l r » re ta 

FOCETTE 
ESTIVO LE fOCETTEt L n?«?- i " -

te ¥3 l i COI *9 o 

FIUMETTO 
A U R O R A : M z pece ti n» ' . - ) i io a? 

MONTICATIMI 
KURSAAL: La r e l i t t a del g'reca-

logo 
EKCELSIOR: Pe- cY «uona la 

A D R I A N O : M » n ; vi-s sera s te-i» 

PISTOIA 
LUX: fCVi:»'_-S e?» r i ) 

GLOBO: Una donna ipreg ud'ce'a 
alla nce-te del pe ie re . « Prima 
d fa e 1'emore ». a colo-i co i 

• Tony Sintieir. Melinda Cu'cher, 
V M 13 

LUCCA 
EUROPA: Age-i!e 0 0 7 un» e s i t i -

ta d. d'3m?iti 
M I G N O N i (Ch'usura attiva) 
M O D E R N O : (C i iusu- j est. .a) 
ASTRA: L J bimbolona 
CENTRALE: La m:-.d m a 

PISA 
ESTIVO LA LUCCIOLA ( T i r r e n a ) : 

P;pei no e C. nel F;r V.'esl 
A R I S T O N : Superb i i 
O D E O N : La pò .- i "n:r .n ~3 13 

legge 35s^i\e ( V M 14) 
ASTRA- Be-~^>c,? i l l i i u -n» ; d : ' ! j 
I T A L I A ! (Ch usura -?!••.») 
N U O V O : (CN _-,u-a est .-.) 
M I G N O N : (Cn.usu'a est Y E ) 

LIVORNO 
SORGENTI: V r . : .! vz fz 'o ' • ? . 

sr»t-i per p.- no 
JOLLY: A s t i t - 0 0 7 T*u ' id»rb; I 
G R A N D E : Le t o - io detrtt <• 
M O D E R N O : Gu--re p »-«ts-; 
L A Z Z E R I : (Cri uso per le- e) 
G R A N G U A R D I A : Scil i*» a » u ' t 

CASTÌGLIONCELLO 
C I N E M A CASTÌGLIONCELLO: Ot 
21.4S l? i aM -ro U T » T t i 
LA P I N E T A : O-e 21 .45 La ste-i-

""pORTOFERRAIO 
ASTRA: 0 - » « ' » t e ' r i * 'a -" ' * '*"' 
P I E T R I : I -co-" ' . rar#"c i l ! . de ! 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY- fo-e 7 M S ) 

Nill l>!»"»1'i C»-t3-3 t " e " 3 
ARENA SOLVAY: fo 'e 21 45 ) 

G j » : - « s'è' ! - i 

CECINA 
G I A R D I N O DEI T I G L I : Gli tm-

i U I , T : 1 I do b : j i ' i f 
M O D E R N O : La ' r b b e ti' s ib i lo 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : No«e-.e-!3 

DONORATICO 
A R I S T O N : A-j'-i!c 0 0 7 T i n i : - D , l | 
ETRUSCO: (Marina di Castagneto): 

SAN VINCENZO 
V E R D I : (o-e 17) A ino .*»--

•_ j t ro rei.o sp*: e. ' = :? 20 30 
r r ? S 0 ) L» co-ia p •_! psr.-i 
•'.-" -r tndD 

T I R R E N O . C ^ o ' ! 3 
CENTRALE: G o nr> d (e i 's 

GROSSETO 
EUROPA ( I ) : I 5 de: e I T J I T I 

5 • : : e'e 
EUROUA ( 2 ) : 52 -oi K I V 
M A R R A C I N I : U u .-••ma f j " a 10 a 
M O D E R N O : E * ' " ' c i 'a b - n i n 

de se-s 
O D E O N - ( C i ui-j e - - fer e) 
SPLENDOR: (Ch uso per fe- 'el 

MARINA DI GROSSETO 
A R I S T O N : B -tl> « j i d » » 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

R O M A : lo - A i - , e 

ORBETELLO 
IL T IRRENO- C i p ' : d« r- j -sv-

•,i«!i !•- -esse'* 

MASSA CARRARA 
MARCONI: E r t e / o - i rr.j i te »•-

q*i »ct e^'e • Il c o v e D-Mu'e », 

V'»- ce i C - - s'op^er Lee. Pe 
e ~ C j i ' i - 9 ( V M 1 B ) . 

NEI NEGOZI 

/emaforo 
rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
su abbigliamento | UOMO 

sconto 30% confezioni 
DONNA 
RAGAZZO 
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